
 

 

 URBACT III Action Planning Network 2014-2016 

Progetto “2nd Chance- waking up the sleeping giants” 

 

URBACT Local Group | 8° incontro  

Costruiamo le basi del Piano di Azione Locale 

 

 
 

 

13 Luglio 2017 ore 14.30-18.30  
presso il complesso della Ss Trinità delle Monache,  

edificio H (palazzetto URBAN)  
 

L’ottavo incontro inaugura la terza ed ultima fase del progetto “2nd chance”: 
l’elaborazione del Piano di Azione Locale da parte dell’URBACT Local Group, 
coadiuvato dall’unità di progetto URBACT del Comune di Napoli. Si tratta della 
parte più concretamente co-progettuale del percorso partecipativo, perchè 
prevede l’elaborazione congiunta di un progetto articolato e unitario di recupero 
e gestione del complesso della SS Trinità delle Monache (ex-Ospedale Militare), 
sulla scorta delle conoscenze acquisite nella precedente fase di analisi del 
complesso e del suo contesto urbano, e della visione di trasformazione condivisa 
nella fase di visioning. 



 

 

 

URBACT III Action Planning Network 2014-2016 

Progetto “2nd Chance- waking up the sleeping giants” 

 

URBACT Local Group | 8° incontro  

Le basi del Piano di Azione Locale 

 

 

Data:    Giovedì 13 Luglio 2017, ore 14.30-18.30   

Luogo:   Complesso della Ss Trinità delle Monache - Palazzetto URBAN (edificio H) 

 

 Agenda  

ore 14.30   Arrivo dei partecipanti, registrazione. 

ore 14.45 News dalla rete “2nd chance”. Aggiornamento sulle attività della rete “2nd 

Chance” e  degli URBACT Local Group attivati nelle città partner della rete 

(Nicola Masella, Unità di progetto URBACT)  

ore 15.10 Introduzione al Piano di Azione Locale. Verranno illustrati obiettivi, 

contenuti e metodologie di elaborazione di un Piano di Azione Locale “tipo”, 

in modo da indirizzare le attività dell’ULG nella terza ed ultima fase del 

progetto (Roberta Nicchia, Unità di progetto URBACT)  

ore 15.30 Nuova composizione dell’ULG? Si decide collettivamente se e come 

ampliare l’ULG ai nuovi soggetti che si sono avvicinati al percorso 

partecipativo nella fase di visioning. Si decide, inoltre, la metodologia con cui 

operare, come si comunica e come ci si incontra. 

ore 15.45 coffee break 

ore 16.00 Formazione di gruppi/tasselli relativi alle proposte approvate, i quali si 

riuniscono per: definire chiaramente l’obiettivo a lungo termine del 

gruppo/tassello sulla base di quanto discusso negli incontri precedenti; 

proporre le azioni a breve (1 anno), medio (3 anni) e lungo (10 anni) termine, 

desiderabili e necessarie per raggiungere l’obiettivo stabilito.  

ore 17.15 Plenaria. I singoli gruppi/tasselli riportano sulla timeline le azioni a breve, 

medio e lungo termine e presentano in plenaria le azioni proposte. 

ore 18.00 Auto-valutazione. Ormai giunti alla metà del processo partecipativo, si 

chiede ai componenti dell’URBACT Local Group di valutare i punti di forza e 

di debolezza del processo e di proporre eventuali soluzioni per migliorarne la 

gestione nella seconda fase.  


